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RAZIONALE SCIENTIFICO
Nonostante la TB sia la malattia infettiva che da più tempo accompagna l’umanità, i
programmi  di  prevenzione  e  terapia  adottati  finora  adottati  non  sono  riusciti  a
debellarla tant’è che ancora oggi rappresenta  un problema prioritario per la sanità
pubblica mondiale  con più di 9 milioni di nuovi casi  all’anno e poco meno di 5.000
decessi al giorno.
Nel  secolo appena trascorso,  i  programmi di  controllo comprendenti  lo screening
tubercolinico  di  massa,  la  vaccinazione  antitubercolare  e   l’antibioticoterapia
avevano fatto sperare negli anni ’60 - ’70 ad una possibile eradicazione della malattia
nei Paesi Occidentali nonostante l'alta prevalenza nei Paesi in via di sviluppo.
A partire dagli anni ’80 invece in quasi tutti i Paesi occidentali si è osservato l’arresto
del trends decrescente di incidenza e, in qualche caso l’inversione in coincidenza con
il   diffondersi  dell’infezione  da  HIV,   il  fenomeno  immigratorio  da  paesi  ad  alta
prevalenza tubercolare, lo scadere delle condizioni  di vita di gruppi di popolazioni
delle  grandi  aree  metropolitane,  la  progressiva  selezione  di  ceppi  micobatterici
multifarmacoresistenti difficili, a volte impossibili da eradicare.
La tubercolosi multifarmacoresistente, che l’OMS stima in  più di 450.000 casi/anno,
praticamente incurabile, rappresenta una vera e propria minaccia per l’umanità. Le
radici  del  fenomeno  sono  riconducibili  alla  scarsa  efficacia  dei  programmi  di
controllo della malattia nei Paesi in via di sviluppo  dove l’intervento terapeutico, mal
condotto o mal organizzato, quasi sempre sottofinanziato, ha provocato più danni
che  vantaggi  aumentando  i  malati  cronici  di  cui  ha  evitato  la  morte  senza
interrompere  la  contagiosità  e  favorito  la  comparsa  di  ceppi  micobatterici
multiresistenti.
Tuttavia, la recrudescenza dell’epidemia tubercolare se da un lato ha colto la sanità
pubblica occidentale impreparata, dall’altro ha mobilitato la ricerca epidemiologica,
microbiologica,  immunologica,  biologica  molecolare  e  farmacologica  consentendo
nuove  acquisizioni  patogenetiche  ed  aperto   nuove  frontiere   diagnostiche  e
terapeutiche. 
Scopo del presente seminario è il tentativo di dare risposte a problematiche che nella
real life vede coinvolti diversi attori a vari livelli, non sempre coordinati  ed intergrati
nella gestione delle problematiche del paziente affetto da TBC e del  contesto nel
quale la malattia si manifesta.
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